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Gentili Aderenti,  

la materia fiscale non sempre è immediatamente comprensibile o di facile lettura, un 
po’ per i termini tecnici utilizzati e un po’ perché occorrerebbe leggere tutte le norme 
emanate nel tempo per averne un quadro esaustivo. 

Nel caso dei fondi pensione, un argomento a molti ostico è la fiscalità applicata ai 
contributi versati nonché la distinzione tra contributi “dedotti” e non “dedotti”. Per 
questa ragione abbiamo deciso di proporvi un breve compendio facendo ricorso, per 
motivi di chiarezza, ad alcuni esempi. 

 

Buona lettura 

 

 

 

 

 

 

 

LO SAPEVATE CHE...?

I CONTRIBUTI 
VERSATI AL 

FONDO

E 

FISCALITA'
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I contributi versati al Fondo Pensione 
 
 
 
 

Sono deducibili (cioè riducono l’imponibile soggetto a 
imposte) nel limite massimo di 5.164,57 €1 

 
 Nel tetto di deducibilità NON rientra il TFR che in fase di 

versamento è ESENTE da qualsiasi trattenuta 
  

 I contributi dedotti (quelli entro il limite di 5.164,57 € 
dedotti direttamente in fase di pagamento dello stipendio 
mensile) saranno assoggettati a prelievo fiscale in fase 
di erogazione di una delle prestazioni offerte dal fondo 
pensione (riscatto, rita, rendita ecc.). 

 

 
1 Si ricorda che per gli aderenti con prima occupazione lavorativa dopo il 2006 esiste una forma di deducibilità 
superiore ma limitata nel tempo. Per maggiori dettagli si rimanda alla lettura del documento sul regime fiscale 
pubblico nel sito web del Fondo. 
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I Contributi NON dedotti sono 
 
 

 I contributi versati dai lavoratori oltre la soglia di 
deducibilità (5.164,57); 

 I contributi versati volontariamente e non dedotti nella 
dichiarazione dei redditi; 

 I contributi versati per i familiari fiscalmente a carico. 
 
 
Per meglio comprendere la tematica proponiamo degli 
esempi. 
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ESEMPIO 1 

 Dipendente con reddito fiscale annuale di € 40.000 
 

Versa al fondo, attraverso il proprio datore di lavoro, € 
1.600 (800 a suo carico e 800 a carico dell’azienda). 
 

Il reddito fiscale del dipendente passa da 40.000 euro a 38.400 
euro in quanto il datore di lavoro ha dedotto (cioè ha ridotto 
l’imponibile fiscale degli importi versati al fondo) dal reddito del 
dipendente € 1.600. 
 
 40.000 + imponibile fiscale 
      800 - contributo a carico dipendente 
      800 - contributo a carico azienda 
--------------- 
 38.400     imponibile fiscale 
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Il dipendente ha ottenuto così di pagare 608 euro in meno di imposte 
(1.600 euro dedotti sono stati scalati dall’imponibile IRPeF nello 
scaglione del 38%).  
 

Le somme dedotte (€ 1.600) saranno assoggettate a prelievo fiscale 
solo al momento del pagamento all’aderente di una prestazione 
(riscatto, RITA, rendita, anticipazione) applicando una tassazione 
(dal 2007) agevolata (dal 15% max al 9% min). 
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ESEMPIO 2 
 

Dipendente con reddito fiscale annuale di € 40.000 
 

Versa al fondo, attraverso il proprio datore di lavoro,  
1.600 euro (800 a suo carico e 800 a carico dell’azienda). 
 
 
Il reddito fiscale del dipendente passa da 40.000 euro a 38.400 
euro in quanto il datore di lavoro ha dedotto (cioè ha ridotto 
l’imponibile fiscale degli importi versati al fondo) dal reddito del 
dipendente 1.600 euro. 
Il dipendente ha ottenuto così di pagare € 608 in meno di imposte (i 
1.600 euro dedotti sono stati scalati dall’imponibile IRPeF nello 
scaglione del 38%).  
 

Il dipendente versa in aggiunta un contributo volontario di 
5.000 euro. 
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L’anno successivo al versamento il dipendente potrà (se lo desidera) 
portare in deduzione dalla dichiarazione dei redditi: 
  
5.164,57 + (limite di deducibilità fiscale) 
1.600,00 - (contributi dedotti in busta paga) 
----------- 
3.564,57 
 
ottenendo così un ulteriore risparmio di 1.354,54 euro frutto della 
deduzione di 3.564,57 euro gravanti nell’aliquota marginale del 38%. 
 
Dato che il versamento è stato di 6.600 (5.000 + 1.600 contributi 
versati) e sono stati dedotti 5.164,57 euro cosa succede alla 
somma rimanente? 
 
     800,00 + (contributo dipendente) 
   800,00 + (contributo datore di lavoro) 
5.000,00 + (versamento volontario) 
----------- 
6.600,00 + (totale versato) 
1.600,00 – (dedotto in busta paga) 
3.564,57 – (dedotto nella dichiarazione dei redditi) 
----------- 
1.435,43 + (contributi non dedotti)  
 
I contributi non dedotti DEVONO essere comunicati dall’aderente al 
fondo, entro il 31 dicembre dell’anno successivo al versamento. Nel caso 
non lo facesse, i contributi non dedotti, sui quali ha già pagato le imposte, 
saranno assoggettati nuovamente a imposte all’atto del pagamento. 
 
Le somme dedotte (5.164,57 euro) saranno assoggettate a prelievo 
fiscale solo al momento del pagamento all’aderente di una 
prestazione (riscatto, RITA, rendita, anticipazione) applicando una 
tassazione (dal 2007) agevolata (dal 15% max al 9% min). 
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E se il nostro dipendente, aderente al fondo, ha un 
familiare a carico per il quale versa dei contributi? 
 

ESEMPIO 3 
 

Dipendente con reddito fiscale annuale di € 40.000 
 

Versa al fondo, attraverso il proprio datore di lavoro, € 
1.600 (800 a suo carico e 800 a carico dell’azienda). 
 

Il dipendente versa in aggiunta un contributo volontario di 
3.000 euro sulla propria posizione  
 
 

 e versa 3.000 euro sulla posizione del familiare a carico  
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In questo caso, l’anno successivo dovranno essere gestiti più valori: 
 
    800 euro a carico del datore di lavoro  
   800 euro a carico del dipendente 
3.000 euro volontari nella propria posizione 
3.000 euro volontari nella posizione del familiare a carico  
-------- 
7.600 euro totale versato nella previdenza complementare 
 
Come già detto, il valore massimo deducibile è 5.164,57 euro ma 
avendo ottenuto già una deduzione in busta paga di 1.600 euro potrà 
dedurre ulteriormente dalla propria dichiarazione dei redditi massimo 
€5.164,57 - €1.600= 3.564,57 euro. 
 
A questo punto la situazione è la seguente: 
 
contributi in busta paga DEDOTTI                                  1.600 € 
contributi volontari versati per la propria posizione         3.000 € 
contributi volontari versati per il familiare a carico           3.000 € 
                                                                                       ---------- 
TOTALE                                                                           7.600,00 € 
 
Ipotizziamo che il nostro aderente voglia portare in deduzione il 
massimo possibile, quindi opererà così: 
Totale versato                                                                  7.600,00+ €  
Contributi totali DEDOTTI (1.600 in busta paga e 3.564,57 nel 730)    5.164,57-  € 
                                                                                        ------------ 
CONTRIBUTI NON DEDOTTI                                         2.435,43 € 
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Ipotizziamo pure che il dipendente abbia un coniuge  

lavoratore dipendente con un reddito soggetto fiscalmente di 28.000 
euro ed è anche lui iscritto a un fondo nel quale ha versato: 
 
 
 
   750 euro a carico del datore di lavoro  
   750 euro a carico del dipendente 
1.500 euro versati volontariamente per la propria posizione 
-------- 
3.000 euro totale versato nella previdenza complementare 
 
5.164,57 + 
1.500,00 - (già dedotti in busta paga) 
1.500,00 - (versati volontariamente deducibili nel 730)  
----------- 
2.164,57  (delta tra deduzioni e limite deducibile) 
 
Dato che i contributi non dedotti residuali del primo genitore erano 
2.435,43, e il secondo genitore ha dedotto in busta paga 1.500 e nel 
730 altri 1.500, quest’ultimo ha un potenziale deducibile ulteriore di 
2.164,57 che utilizzerà deducendo quanto non ha potuto fare il primo 
genitore. Restano pertanto 2.435,43 (residuo non dedotto del primo genitore) -
2.164,57 (dedotto in aggiunta dal secondo genitore) = 270,86 euro che il primo 
genitore dovrà dichiarare come contributi NON DEDOTTI sulla 
posizione del fiscalmente a carico. 
Tutto ciò vale in tutti i casi di dichiarazione dei redditi siano esse 
congiunte o disgiunte.  
 
Ovviamente anche se il coniuge non fosse iscritto a un fondo 
potrebbe portare in deduzione dalla dichiarazione dei redditi i 
contributi versati per il fiscalmente a carico che l’altro coniuge non ha 
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potuto dedurre. In questo caso dedurrebbe interamente 2.164,57 
euro residuali senza avere contributi non dedotti da dichiarare.  
 
Quanto detto per il caso del dipendente vale anche quando non 
c’è più un rapporto di lavoro, con l’unica differenza che non ci 
sarà una deduzione nella busta paga. 

 

 


